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          DIOCESI DI CERIGNOLA-ASCOLI SATRIANO

        Servizio diocesano per la pastorale giovanile

         “ILLUMINA IL CUORE MIO”
Quando tutto è pronto si può dare inizio alla preghiera con l’intronizzazione della croce seguito dal canto d’ingresso
Canto: Alto e glorioso Dio
Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio,
dammi fede retta, speranza 
certa, carità perfetta.
Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e conoscimento,
che io possa sempre servire 
con gioia i tuoi comandamenti
Rapisca ti prego Signore
l’ardente e dolce forza
del tuo amore
la mente mia da tutte le cose,
perché io muoia per amor tuo,
come tu moristi
per amor dell’amor mio
Guida: 

Il cammino di questa quaresima ci porta sotto la CROCE.

Mettersi in preghiera davanti alla Croce, per un cristiano, vuol dire avere il desiderio di assumere egli stesso la croce che adora. Contemplando la Croce siamo chiamati ad agire, ad offrire noi stessi per gli altri, come Gesù ha offerto se stesso per ognuno di noi. Questo pomeriggio ci mettiamo con Lui sotto la Croce, per ascoltare attentamente quanto ci dice. Se vogliamo fare di quest'adorazione un’esperienza viva di fede in Dio dobbiamo essere veramente presenti ora.  pregare vuol dire "essere presenti" alla Presenza reale di Dio.  

Ma come è possibile "essere presenti"? Pensiamo in questo momento a una persona che amiamo, venuto qui per incontrarci. Appena la vediamo tutta la nostra attenzione va su di lei. È lei che attira il nostro cuore. Ecco, questo è il momento in cui Gesù sta dicendo a ciascuno di noi: “Io sono qui per te".

Silenzio

Reciteremo a cori alterno questo polisalmo 118/122 intervallato dal un canone

Canone:  Misericordias Domini, in aeternum cantabo 

U. Ecco, come gli occhi dei servi

alla mano dei loro padroni; *

come gli occhi della schiava,

alla mano della sua padrona,

D. così i nostri occhi

sono rivolti al Signore nostro Dio, *

finché abbia pietà di noi.

Canone 

U. Pietà di noi, Signore, pietà di noi, *

già troppo ci hanno colmato di scherni,

noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, *

del disprezzo dei superbi.

D. T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *

custodirò i tuoi precetti.

Io ti chiamo, salvami, *

e seguirò i tuoi insegnamenti.

Canone 

U. Precedo l'aurora e grido aiuto, *

spero sulla tua parola.

I miei occhi prevengono le veglie *

per meditare sulle tue promesse.

D. Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *

Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori, *

sono lontani dalla tua legge.

Canone 
I. Ma tu, Signore, sei vicino, *

tutti i tuoi precetti sono veri.

Da tempo conosco le tue testimonianze *

che hai stabilite per sempre.

Canone
IN ASCOLTO DELLA SUA PAROLA…

Dal libro del profeta Isaia

Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: «Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.
Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare;  poiché io sono il Signore tuo Dio,
il Santo di Israele, il tuo salvatore. Io do l'Egitto come prezzo per il tuo riscatto,
l'Etiopia e Seba al tuo posto. Perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo, do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della tua vita. Non temere, perché io sono con te; dall'oriente farò venire la tua stirpe, dall'occidente io ti radunerò. Dirò al settentrione: Restituisci, e al mezzogiorno: Non trattenere; fa' tornare i miei figli da lontano e le mie figlie dall'estremità della terra, quelli che portano il mio nome e che per la mia gloria ho creato e formato e anche compiuto». «Fa' uscire il popolo cieco, che pure ha occhi, i sordi, che pure hanno orecchi.
Canto: Re di gloria
Ho incontrato te Gesù  e ogni cosa in me è cambiata
tutta la mia vita ora ti appartiene tutto il mio passato io lo affido a te

Gesù Re di gloria mio Signor.
Tutto in te riposa, la mia mente il mio cuore trovo pace in te Signor, tu mi dai la gioia 
voglio stare insieme a te, non lasciarti mai  Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà
sulla croce hai dato la vita per me
una corona di gloria mi darai
quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, la mia mente il mio cuore trovo pace in te Signor, 
tu mi dai la gioia vera voglio stare insieme a te, non lasciarti mai  

Gesù Re di gloria mio Signor.

Io ti aspetto mio Signor Io ti aspetto mio Signor
Io ti aspetto mio Re!
Condivisione…

Terminato il momento di condivisione si prosegue…
Dagli scritti di don Tonino, Vescovo

Nel Duomo vecchio di Molfetta c'è un grande crocifisso di terracotta. Il parroco, in attesa di sistemarlo definitivamente, l'ha addossato alla parete della sagrestia e vi ha apposto un cartoncino con la scritta: collocazione provvisoria. La scritta, che in un primo momento avevo scambiato come intitolazione dell'opera, mi è parsa provvidenzialmente ispirata, al punto che ho pregato il parroco di non rimuovere per nessuna ragione il crocifisso di lì, da quella parete nuda, da quella posizione precaria, con quel cartoncino ingiallito.

Collocazione provvisoria. Penso che non ci sia formula migliore per definire la Croce. La mia, la tua croce, non solo quella di Cristo. Coraggio, allora, tu che soffri inchiodato su una carrozzella. Animo, tu che provi i morsi della solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi al calice amaro dell'abbandono. Non imprecare, sorella, che ti vedi distruggere giorno dopo giorno da un male che non perdona. Asciugati le lacrime, fratello, che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, fratello povero, che non sei calcolato da nessuno, che non sei creduto dalla gente e che, invece del pane, sei costretto a ingoiare bocconi di amarezza. Non avvilirti, amico sfortunato, che nella vita hai visto partire tanti bastimenti, e tu sei rimasto sempre a terra. Coraggio. La tua Croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre "collocazione provvisoria". Coraggio, fratello che soffri. C'è anche per te una deposizione dalla croce. Coraggio, tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori verginali, e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.
Gesto: ognuno dei presenti, spontaneamente, compie il gesto dell’abbraccio della croce mentre si fa silenzio e si eseguono canoni

Insieme:

Convertici a Te, con la tua Parola, Signore crocifisso e risorto, che è luce ai nostri passi, è forza nel nostro cammino. Convertici a Te Signore e abbatti in noi l'orgoglio e la presunzione di essere giusti come il fariseo al tempio, mentre dovremmo batterci sinceramente il petto, come il pubblicano che non ha avuto neppure la forza di alzare gli occhi e lasciarsi illuminare dal tuo volto. Signore, converti il nostro cuore, la nostra vita, la nostra storia. Lava le nostre colpe nel tuo sangue prezioso versato sulla croce per noi. Gesù abbi pietà di noi e non abbandonarci più nelle nostre illusioni, delusioni e tentazioni, ma donaci il tuo abbraccio di Padre dal volto tenero e misericordioso. Amen.

Benedizione

Canto finale: Emmanuel 
Dall’orizzonte una grande luce,
viaggia nella storia
e lungo gli anni ha vinto il buio,
facendosi memoria e illuminando la nostra vita,
chiaro ci rivela che non si vive se non si cerca,
la Verità.

Da mille strade arriviamo a Roma,
sui passi della fede, sentiamo l’eco della Parola,
che risuona ancora da queste mura, da questo cielo, per il mondo intero: è vivo oggi, è l’Uomo Vero, Cristo tra noi.
Siamo qui, sotto la stessa luce,
sotto la sua croce,
cantando ad una voce.
È l’Emmanuel, l’Emmanuel,
l’Emmanuel, È l’Emmanuel, l’Emmanuel.

Un grande dono che Dio ci ha fatto,
è Cristo il suo Figlio e l’umanità è rinnovata, è in Lui salvata. È vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita, che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà.
